
una guida gastronomica, ma pensi 
piuttosto di riprodurre le varie carte 
dei vini, degli oli, dei formaggi, del­
la frut ta, e di quanto altro viene 
ri cavato dal suolo italico con la 
compiacente alleanza del clima me­
diterraneo che, per l'Italia, è una 
specie di piano Marshall pennanen­
t e, come lo è p er i Paesi rivieraschi 
del Mare del Nord il Culf Stream 
(Corrente del Golfo). 

Allo sguardo attonito del visita­
tore, il quale assaporerà mental­
mente il piacere dionisiaco dinnanzi 
alla carta dei vini, l'aristocratico e 
aromatico sapore della frutta din­
nanzi alla spetta colare visione dei 
frutteti, dovrà pure apparire !'im­
magine degli autori e i nomi deg li 
enti che hanno contribuito a dare 
all'agricoltura la forza e la fede eli 
demarrare dalle bassure della sua 
situazione prerisorgimentale alle al­
ture della odierna. 

Nessuno ironizzi sul termine « al­
ture » , ora che la crisi dilania l'agri­
coltura e sembra farla perfino pre­
cipitare a malinconiche situazioni 
retroattive. Alte sono comunque le 
sue posizioni nel diagramma dei 
prodotti, e se ciò malgrado i bilanci 
aziendali non quadrano o chiudono 
in p erdita, la colpa è imputabile allo 
sfasamento tra costi e ricavi, all'in­
composto esodo rurale, all' eccess ivo 
costo del denaro che tarpa le ali 
anche ai più volen terosi e disposti 
all'ammodernamento delle attrezza­
ture, e infine all ' incertezza del dirit­
to e al blocco dei contratti. 

Crisi o non crisi ricorrenti, l'agri­
coltura ha raggiunto negli ultimi 
cento anni un progresso che l'onora 
e la pone a livello delle più pro­
gredite agricolture del mondo, no­
nostante le prevalenti difficoltà del­
l'ambiente collinare e montano che 
configura la fi sionomia di tanta par­
te del Paese. 

Il progresso è opera dell'abnega­
zione dei rurali, del loro ricorso al 
credito nonostante la pesantezza de­
gli interessi e la brigosità delle ga­
ranzie; soprattutto della collabora­
zione industriale: dell' industria chi­
mica, meccanica, sementiera, ecc. 

Quando si diagnosticò l'esaUli ­
mento dei depositi di Guano e di 

itrato Cileno, l'industria fu solle-

LA COLLABORAZIONE MAGGIORE AL L'AGR ICOLTURA, AVENTE OUAS I IL VALORE DI UN AUS I­
LIO, E' OUELLA DELL'INDUSTRI A MOTOMECCANICA. OUI E' RIPRODOTTA LA GAMMA DEI TRAT­
TORI DI TU nE LE POTENZE E VERSIONI DELL A MAGGIORE INDUSTRI A MOTORISTICA NAZIONALE, 

cita a conferire alla preparazione 
dei fertilizzanti la dignità di una 
produzione scientifica ed economi­
ca, Ne dà conferma la sintesi del­
l'azoto, attraverso i materiali ami­
dici, ammoniacali, nitrici, con i qua­
li i ·coltivatori contw~lano le produ­
zioni quali che siano, ad eccezione 
di quelle ricavabili dalle leguminose 
da granella e prative, Quando ap­
parvero i più pestilenziali n emici 
animali, dalla dorifora all' aspidioto, 
tanto per citare due esempi, l'indu­
stria fu sollecita del pari a fornire 
le armi più drastiche per la più dra­
stica battaglia. Prodotti cloroorga-

nici e fosfoorganici di sintesi oggi 
infatti dominano la sce-;;'a delle di­
fese an tiparassitarie. Non solo nel 
settore degli insetticidi la chimica 
moderna suona la diana, ma anche 
in quello degli anticrittogamici, po­
nendo a disposizione degli operatori 
agricoli i nuovi derivati antiperono­
sporici a b ase di sali organici di zin­
co e di altri metalli congeneri. 

L'industria sementiera non è s tata 
insensibile al vento del progresso, 
p er quanto la genetica italiana sia 
stata e sia ancora per mancanza di 
mezzi finanziari a rimorchio di quel­
la straniera, come nel caso dei mais 
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